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Allo studio per Seveso j 
la proposta di bonifica 
dei padroni dell'Icmesa 

A pag. 4 

T" 
^ 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Martedì 
•*i <l»./ j i > - * 

i\ 17 agosto #74*%L 

rm •»•> « « . m imamaHiaraaii 

Ferragosto in fabbrica 
per difendere 

Lil posto di lavoro 

amaa A P&9* 6 

150 

rar.'Jtfratttwirwmmm 

APERTA LA CONFERENZA AL VERTICE DI COLOMBO 

Le tensioni 
nel mondo e 

i non-allineati 
Nel discorso inaugurale della signora Bandaranaike un appello a rafforzare la 
distensione e a lottare contro le nuove forme di colonialismo e imperialismo • La tra
gedia libanese evocata da Bumedien - La questione dei rapporti con le grandi potenze 

Dal nostro inviato 
COLOMBO. 16. 

Bó tra copi di Stato o di 
governo, o i loro rappresen
tant i , di paesi che raggrup
pano un miliardo e mezzo di 
persone, hanno ascoltato og
gi nella Bandaranaike inte'r-
national conjerence hall :1 
primo ministro di Sri Lanka 
lanciare un appello all'allar
gamento della distensione nel 
mondo, alla lotta contro le 
nuove e più sottili forme di 
colonialismo e di imperiali
smo cui i paesi in via di 
sviluppo si trovano di fron
te, alla creazione di zone di 
pace, a cominciare da quel
la vasta e definibile dell'Ocea
no Indiano, ed a compiere 
nuovi passi sulla via della 
creazione di un nuovo ordi
ne mondiale. Si è aperto cosi 
il quinto vertice del paesi non 
allineati, i componenti del cui 
raggruppamento sono ora pa

ri a due terzi di quelli che 
fanno parte dell'ONU, che è 
qui rappresentata dal segre
tario generale Waldheim. 

Nel pomeriggio si è aperto 
il dibattito al massimo livel
lo, con una precisazione del
le posizioni, clie hanno avuto 
il massimo di interesse posi
tivo nel discorso del presiden
te algerino Bumedien e di 
interesse negativo in quello 
dell'egiziano Sadat. 

I capi di Stato e di gover
no sono giunti alla Bandura' 
naike hall con quella che de
ve essere etata la più impo
nente teoria di automobili 
che si sia mai vista nelle 
strade di Colombo, ai cui mar
gini si erano assiepate lin 
dall'alba centinaia di migliaia 
di persone. La signora Ban
daranaike li attendeva all'in
gresso del palazzo, un edifi
cio che. in stile cinese stiliz
zato e slanciato, appare come 
uno smeraldo al centro di 

Niente sole e 
gravi incidenti 
per Ferragosto 

i Br y ?-•»£;•< ìjt'n l a t i t i 

Tempo brutto quasi dappertut to nella giornata di Fer
ragosto: cielo coperto e violenti rovesci hanno accom
pagnato un esodo che non è andato in genere oltre i 
brevi percorsi. Non poche famiglie hanno preferito tra
scorrere la giornata nella cit tà o limitarsi a scampa
gnate « fuori porta ». La giornata è s ta ta però funestata 
da numerosi incidenti della strada con decine di vittime. 
Nella sola provincia di Roma sono morte 9 persone 
(quat tro nello scontro fra un pullman di turisti, una 
e £50» e un'Anglia sulla Cassia). Gravi sciagure sono 
avvenute anche in alcune località mari t t ime: cinque 
sono ì giovani annegati . NELLA FOTO: turiste sotto 
la pioggia in piazza Venezia A PAGINA 2 E 8 

Cominciato 
lo scontro 

Ford - Reagan 

La convenzione repubblicana, che dovrà scegliere il can
didato del « G r a n Old P a r t y » alla Casa Bianca, è co
minciata ieri a Kansas City. Ford conta su 1.H6 delegati 
contro i 1.038 del suo rivale (per ottenere la «nomina
tion ». cioè la designazione o candidatura, ce ne vogliono 
1.130). A decidere saranno 107 delegati ancora incerti. 
I>a convenzione si è aper ta nella solita atmosfera chias
sosa e artificiosamente allegra. Ma — notano gli osser
vatori — il Par t i to repubblicano si presenta diviso, stanco 
e demoralizzato di fronte a un'opinione pubblica scet
tica e già orientata verso il Part i to democratico. 
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una grande spianata verde. 
Aperta da Bumedien e Tito. 
la sfilata si è chiusa con la 
signora Gandhi, primo mini
stro indiano. 

Sri Lanka ha dato il me 
glio di sé stessa in questa 
occasione, anche se la stu
penda coreografia è anda ta 
persa per i giornalisti, co
stret t i dalle circostanze, t e 
cosi possono essere definite. 
a «eguire l 'apertura del ver
tice attraverso il sistema a 
circuito chiuso di una tele
visione in bianco e nero. 

Ma la coreografia interessa 
meno dell 'andamento del ver
tice e delle affermazioni, così 
come dei silenzi, della signo
ra Bandaranaike. che succe
derà ora all'algerino Bume
dien nella presidenza del non 
allineamento. Più dei colori, e 
del colore, interesseranno le 
prese di posizione dei rap
presentanti dei paesi del quin
to vertice, dopo le discussio
ni talvolta tempestose del 
giorni scorsi t ra i ministri 
degli esteri. Essi rifletteran
no inevitabilmente diversità 
di approccio, diversità di 
visione politica del mon
do, diversità di sistemi so
ciali e politici, una diversità 
espressa dalla formula utiliz
zata questa mat t ina: «Maestà. 
altezze, eccellenze, signore e 
signori ». Essa era espressa 
anche, per un altro verso, dal
la formula utilizzata dal pri
mo ministro della Repubbli
ca socialista del Vietnam (un 
non allineamento che sotto
linea le nuove realtà del mon
do). Pham Van Dong. uno dei 
quat tro oratori che hanno ri
volto alla Bandaranaike e al 
vertice un messaggio di sa
luto (Kaunda per l'Africa, Tor-
rijos per l'America latina, e 
infine l'arcivescovo Makarios). 
Noi dobbiamo essere, ha det
to Pham Van Dong. non al
lineati, ma questo non deve 
significare che si sia anche 
non impegnati. 

L'assenza stessa di Castro 
riflette questa realtà perchè, 
a par te gli impegni per le 
elezioni municipali, qui si so
no messe a confronto varie 
grandi tendenze, inclusa quel
la che tende ad impedire che 
il non allineamento, in un 
modo o nell'altro, diventi 
equidistanza ponendo sullo 
stesso piano mondo sociali
s ta e imperialismo. La gravi
tà della situazione nella zo
na del mondo nella quale 
Cuba si trova contribuisce 
forse a spiegare l'assenza: qui 
Castro avrebbe oltretutto do
vuto sedersi fianco a fianco 
col rappresentante dell'Argen
tina. paese in cui due diplo
matici cubani sono s tat i ra
piti e portati forse a raggiun
gere le centinaia di militanti 
massacrati nel paese. E Ara-
fat, venendo qui. non potreb
be chiedere nulla di più di 
quanto la resistenza palesti
nese non possa realizzare sul 
terreno. 

La questione palestinese è 
s ta ta sollevata tuttavia con 
grande forza da Bumedien. 
nel pomeriggio, nel quadro 
di uno sferzante at tacco al
le nuove manovre dell'impe
rialismo. «Come ieri la po
litica di vietnamizzazione mi
rava ad utilizzare i vietna
miti per combattere i viet
namiti , ha detto, oggi ci si 
accanisce a schierare arabi 
contro altri arabi, africani 
contro altri africani nel qua
dro di conflitti ' tali da di
sperdere e indebolire la cor
rente della liberazione. L'epi
sodio più tragico di questa 
strategia di disintegrazione 
ha come teatro il Libano la 
cui uni tà nazionale e integri
tà territoriale sono grave
mente compromesse ed il 
cui popolo e le centinaia di 
migliaia di palestinesi cac
ciati dalla loro patria sono 
vittime di un autentico ster
minio. Come non evocare da
vanti a questa augusta as
semblea la sorte imposta al 
popolo palestinese coraggioso 
e fiero che resta l'obiettivo 
principale dell'imperialismo 
nella regione? ». 

Soluzione globale del pro
blema mediorientale e appog
gio totale dei non allineati 
al popolo palestinese sono ì 
suggerimenti avanzati da Bu
medien il quale ha ampliato 
le proposte delia Bandara
naike fino a chiedere una 
zona di pace nel Mediterra
neo e nei Caraibi. 

«La questione è urgente e 
vitale, ha detto Bumedien. 
perchè il mondo si trova og
gi di fronte ad una riorga
nizzazione della strategia del 
l'imperialismo ». 

Bumedien aveva rotto un 
al t ro dei silenzi che pesava
no sulla conferenza: quello 
sul Sahara Occidentale, per 
il quale ha chiesto l'autode
terminazione. Sarà interes
san te sentire la risposta del 
Marocco, che con la Mauri
tania si è diviso il territorio. 

Le questioni controverse e-
rano s ta te in effetti taciute 
dalla signora Bandaranaike 

Emilio Sani Amade 
(Segue in penultima) 

Con l'obiettivo di schiacciare la resistenza delle forze progressiste 

Assalti falangisti attorno a Beirut 
contro le zone tenute dai palestinesi 
Respinta dalle forze di destra un'altra proposta di tregua — I combattimenti ripresi anche in vari punti della 
capitale libanese — Truppe siriane hanno occupato la città di Hammana — Ambiguo « messaggio alla nazio
ne » di Frangie — Proposta dall'Arabia Saudita e dal Kuwait una nuova conferenza della Lega Araba 

MASSACRATI DAI RAZZISTI RHODESIANI Fn
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mune, nel villaggio di Nhagomia in Mozambico: questa foto, diffusa ieri, ò una delle 
prime sul massacro compiuta nove giorni fa dalle truppe rhodesiane che, superato il 
confine, hanno attaccato il villaggio dove, tra l'altro, avevano trovato rifugio centinaia 
di - profughi dalla - Rhodesla. Il regime. di Salisbury aveva sostenuto che obiettivo del
l'attacco era un campo di guerriglieri; In realtà, come hanno rivelato le autorità del 
Mozambico, le seicento vìttime erano uomini, donne e bambini e completamente indifesi ». 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 

Nostro servizio 
BEIRUT. 1G 

La violenza (iella guerra ci
vile in Libano non accenna 
a diminuire: aspri combatti
menti tra falangisti e for
ze progressiste sono ripresi 
ieri notte sulle montagne 'ad 
est di Beirut e scontri si re
gistrano in alcuni quartieri 
della capitale. 

Anche le forze siriane pro
seguono nella loro politica di 
intervento e ieri hanno occu
pato la città di Hammana per 
bloccare la strada dei rifor
nimenti ai palestinesi clic 
combattono sulle montagne. 

Sinora però manca qualsia
si indizio concreto di una im
minente tregua: anzi l'aggres
sione portata ieri notte dalle 
forze di destra contro le po
stazioni progressiste e pale
stinesi della montagna allon
tana. salvo capovolgimenti 
dell'ultima ora, la prospettiva 
di un cessate il fuoco. 

L'aggressione infatti è con
tro una zona considerata tra
dizionalmente cristiana e che i 
palestinesi e i libanesi pro
gressisti hanno occupato du
rante i diciassette mesi di 
guerra civile. La presenza (lei 
palestinesi viene ovviamente 
considerata « innaturale* dal
la destra che si ripropone di 
riaffermare su di essa il suo 
controllo in modo clie una 
eventuale soluzione globale 
del conflitto consolidi una 
spartizione di fatto del Liba
no con l'istituzione di settori 
cristiani e musulmani. 

Indicativa a questo propo

sito è la dichiarai/ione di j — 
Alexander (lemayel, nipote di j 
Pierre (Jemayel, capo della 
Falange che ha affermato, re ! 
spingendo una proposta di tre- ; 
glia del generale (Jonlieim. co- • 
mandante delle forze di pace > 
arabe: * Se i palestinesi non j 
si ritireranno dalla regione di I 
Meten immediatamente saie- ' 
ino costretti a cacciarli con la j 
forza, essi devono sgombera- | 
re questa zona, solo do|>o po
tranno essere prese in consi- | 
derazione proposte di pace ». 

Mentre Abu Ayad. il nume ' 
ro due di Al Fatali, annun
cia che i la battaglia in Li
bano sarà molto molto lini 
ga s>, la crisi libanese conti
nua a muoversi in varie di
rezioni ma tutte, sembra, de 
stiliate a chiudersi in un cir
colo vizioso. Sul piano diplo 
matico la notizia di maggior 
rilievo è rappresentata dalla 
proposta avanzata da Arabia 
Saudita e Kuwait (cui seni 
bra aver già aderito l'Egit
to) di convocare un vertice 
arabo per risolvere la crisi 
libanese. Interrogati a que
sto proposito, alcuni esponen
ti del movimento nazionale, 
hanno tuttavia espresso giu
dizi molto scettici sia tenuto 
conto dei risultati dei prece
denti incontri al vertice, sia 
per l'orientamento dei regi-

Si allarga 

in Italia 

il movimento 

di solidarietà 

Nidal Bulin Sharghia 
(Segue in penultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 11 j 

Chiedono una completa attuazione della riforma penitenziaria 

Proteste dei detenuti nelle carceri 
di Torino, Napoli, Firenze e Nuoro 

Dopo trenta ore di protesta si è conclusa con un incontro con le autorità la manifestazione alle « Nuove » dei mille detenuti 
torinesi • Momenti di grave tensione nella giornata di Ferragosto - Pesante bilancio di feriti e di danni nelle carceri di Nuoro 

Nella giornata di Ferragosto e ieri i de- ; 
tenuti di diverse carceri hanno a t tua to una ' 
serie di manifestazioni e di proteste chie- ! 
dendo l'immediata e piena attuazione della j 
riforma penitenziaria. E* cominciato nelle ; 
« Nuòve » di Torino dove dopo drammatici 
inizi, nel corso dei quali agenti di custodia 
hanno sparato colpi d 'arma d a fuoco e grup
pi di detenuti si sono asserragliati fin sul 
tetto, la protesta si è incanalata in più pa
cifiche forme fino a sfociare in un incon
tro con rappresentanti del ministero, giunti 
da Roma, autori tà regionali e rappresentanti 

delle forze politiche che hanno preso precisi 
impegni nel corso di lunghi colloqui alla 
presenza di giornalisti. Dopodiché i mille de
tenuti delle «Nuove» sono rientrati nelle 
celle. Hanno anche manifestato per ore, e 
a turni, detenuti di sezioni di Poggiorea-
le a Napoli e a Firenze, nelle Murate. Più 
spaventosa e cruenta la protesta a Nuoro. 
dove, dopo quat tro ore di scontri con la po
lizia che ha fatto irruzione nel carcere, 
si contano una ventina di feriti idue versa
no in gravi condizioni) e milioni e milioni 
di danni : un intero «braccio» è andato 
distrutto. A PAGINA 5 

Ancora un anno sprecato 
Puntualmente, ogni anno, 

d'estate, riesplode il proble
ma delle carceri in ' Italia: 
riesplode la protesta dei de
tenuti, vengono al pettine no
di non risolti: condizioni du
rissime di vita, intollerabili 
attese di processi che non 
sembrano mai aver inizio o 
fine, speranze deluse di mi
glioramenti troppo a lungo 
centellinati. 

Il sovraffollamento in car
ceri vecchie, malandate, mal
sane (molte sono monumen

ti nazionali), la mancanza di 
strutture moderne idonee a 
una vita che possa conside
rarsi umana, a una rieduca
zione in vista del reinseri
mento nella vita sociale, tro
vano nella stagione estiva mo
tivi più esasperati di para
gone con quelle che dovrebbe
ro essere e ancora non sono 
condizioni sopportabili di de-
tenzione. - • • 

Se «fuori » l'acqua scarseg
gia, si può essere sicuri che 
nei penitenziari l'acqua man

ca del tutto. Se le ferie di
radano la presenza nei luo
ghi di lavoro, si può essere 
sicuri che nelle carceri le 
guardie di custodia vengono 
forzate a turni massacranti, 
il che si ripercuote invaria
bilmente anche nella minor 
libertà del detenuto di muo
versi, di circolare, di vivere 
in qualche modo nel chiuso 
del carcere. 

Si giunge invariabilmente a 
episodi limite, come quelli del
le risse che si moltiplicano 

e diventano a volte mortali. 
O come quello, atroce e allu
cinante, denunciato da Ca
gliari, di un detenuto che è 
spirato, due giorni fa, ririnttn 
a «larva umana », come un 
recluso di un lager: il certi
ficato di morte parla di aestre
mo deperimento e stato di 
denutrizionett. 

Quest'anno, le rivolte scop
piate emblematicamente il 
giorno di Ferragosto, sono 
tanto più gravi proprio per
chè in questo periodo si spe
rava in un avvio concreto. 
se non risolutivo, di una ri
forma che, sancita giusto un 
anno fa — e anche allora il 
suo annuncio fu seguito da 
una serie di proteste che ne 
chiedevano la immediata ap
plicazione — arerà trovalo 
un primo punto di riferimen
to nel regolamento di attua
zione promulgato il 22 giu
gno scorso. Il regolamento, a 
quanto pare, incontra ostacoli 
e limiti di attuazione che de
vono essere superati. 

Sessuno si nasconde la dif
ficoltà di affrontare una si
tuazione che è rimasta im
mobile per trenl'anm; una si
tuazione sulla quale pesa — 
proprio perchè accresce la 

promiscuitU e il numero stes
so della popolazione carcera
ria — la mancata riforma dei 
codici. Ma occorre anche ri
badire che questo è uno degli 
aspetti fondamentali del la
voro da svolgere, proprio per
chè non vengano meno quel-
l'aordine» e quella udiscipli-
nan che invece ora il mini
stero invoca come momenti 
astratti, e che dovrebbero es
sere stabiliti a priori, a pre
scindere dalle condizioni di 
vita nel carcere. 

E' vero invece il contrario: 
cordine e disciplina» (se co
sì ci si vuole esprimere) non 
verranno meno nella misura 
in cui i detenuti vedranno 
affrontati con organicità ed 
energia i loro problemi. Al
trimenti in queste proteste 
avranno modo e spazio di 
introdursi anche manovre e 
provocazioni che alimentano 
l'esasperazione e che su di 
ctsa fanno leva per dividere 
la stessa popolazione carce
raria e spingerla a ribellio
ni senza sbocco. E" quel che 
già traluce dalle cronache dt 
queste due giornate di pro
testa e che suonano come un 
significativo campanello d'al
larme. 

Ieri la speculazione sui cambi ha toccato anche la lira 

Sotto pressione le monete europee 
Il dollaro a 838,45 - L'iniziativa statunitense per la rivalutazione del marco tedesco e dello yen giapponese 
mette in difficolta tutte le altre valute - Tregua per il franco grazie alla chiusura del mercato finanziario francese 

La speculazione sul franco 
francese si è fermata ieri. 
data la chiusura festiva degli 
uffici in Francia, ma la pro
gressione della crisi valutaria 
si è confermata con l'esten
sione a quasi tut te le mone
te europee ed a quella giap
ponese, lo yen, delle tensioni 
che nei giorni scorsi si sono 
accentrate sul franco. Per la 
prima volta consistenti acqui
sti di valuta estera (dollari) 
sono s tat i fatti anche in Ita
lia. pare dalle società petro
lifere, costringendo la Banca 
d' Italia ad intervenire. La 
quotazione del dollaro è sali
ta a 838,45 lire in media, 

di poco superiore a venerdì 
scorso. Stabile è rimasta la 
posizione della lira con le al • 
t re monete: il franco france
se è s ta to quotato sulle 16? 
lire. 
- In Giappone la quotazione 
dello yen è salita di poco, a 
290 yen per dollaro, ma 1* 
andamento è s ta to quello dei 
giorni di febbre speculativa. 
Gii operatori borsistici hanno 
comprato valuta giapponese 
a Londra e New York, pun
tando apertamente sulla riva
lutazione, mentre le stesse 
banche giapponesi cercavano 
di alleggerirsi il più possi
bile dei dollari in loro posses

so. H mercato valutario si , 
muove come se stesse ese- ; 
guendo una sentenza dopo che | 
gli ambienti finanziari degli i 
Stat i Uniti, al solito non me- • 
glio identificati, hanno fatto ! 
sapere di ritenere troppo 
competitiva la posizione delle 
esportazioni giapponesi e te
desco-occidentali sul mercato 
intemazionale. 

Giappone e RFT. dunque. 
devono rivalutare in modo da 
far rincarare automaticamen
te le proprie esportazioni. 

r. s. 
(Segue in penultima) 

Terremoto in Cina 
e nelle Filippine 

NEW YORK, 16. 
L'Istituto geologico degli Stati Uniti a Golden nel Colo 

rado ha reso noto che i sismografi dell'osservatorio hanno 
registrato una scossa sismica d'intensità pari a gradi 6.9 
sulla scala Richter. alle 16,07 (ora i taliana), con epicentro 
a circa 400 chilometri a nord di Chungking. nella regione 
di confine t ra il Kansu e lo Szechwan nel sud della Cina. 

Un sisma di enti tà eccezionale (grado otto) sì è avuto due 
ore dopo nelle Filippine, con epicentro nel mare. I due 
fenomeni sono stati registrati anche dagli osservatori di Faen-
a» • di Prato. 

Da ogni parte d'Italia con
tinuano a giungere prose di 
IMisizioiie. appelli, mentre al 
segnalano manifestazioni di 
solidarietà con il |Mi|xiln pa
lestinese dopo la strage di 
Tal Kl Zaatnr. 

Domenica a Viareggio, nel
l'ambito del Festival dcl-
V Unità. si è svolta una gran
de manifestazione alla quale 
ha partecipato il compagno 
Xassin Daher, membro della 
commissione esteri del Parti
to comunista libanese. Un'al
tra manifesta/ione si è svol
ta a Caniaiorc dove hanno 
parlalo un dirigente del PC 
libanese e il compagno on. 
Francesco Dal Prato. A Pie-
trasanta :WH) cittadini hanno 
firmato un appello invocando 
l'immediata cessazione dei 
combattimenti. Tra i firma
tari molti intellettuali demo
cratici tra i quali Giorgio Ga
simi e lo scultore iraniano 
Reza Olia, perseguitato poli
tico anch'egli. 

Altre iniziative sono sta
te lanciate in tutto il Livor
nese: la federazione comuni
sta di Livorno ha stanziato 
due milioni di lire come con
tributo per la costituzione 
di un fondo di solidarietà con 
il popolo palestinese. 

A Napoli la segreteria del 
Comitato unitario antifascista 
e i lavoratori dell'Alfa Sud 
di Pomigliano hanno inviato 
un messaggio al presidente 
della Camera compagno In-
srao e al presidente del Con
siglio. on. Andreotti, nel qua
le si esprime « lo sdegno r 
l'orrore per l'agghiacciante 
sorte che ha travolto fl po
polo palestinese... Ci rivol
giamo perciò al governo — 
prosegue il messaggio — e 
a tutte le forze politiche e 
antifasciste del Parlamento 
italiano affinchè si adoperino 
per far cessare al più pre
sto questo massacro che ver
gognosamente gran parte del 
mondo osserva passivamen
te ». I lavoratori dell'Alfa Sud 
concludono invitando le Con
federazioni sindacali ad orga
nizzare una sottoscrizione na
zionale per inviare aiuti * a 
quel popolo fratello cosi du
ramente martoriato ». Da re
gistrare. sempre a Napoli. 
una iniziativa del Partito ra
dicale che. insieme al grup
po di Medicina democratica. 
ha organizzato una raccolta 
di medicinali e di materiale 
sanitario. 

Un Comitato per la raccol
ta di aiuti è stato istituito 
presso il municipio di Reggio 
Emilia. Ad esso partecipano 
forze politiche e sindacali. 
L'amministrazione della cit
tà. nel frattempo, si appre
sta a diffondere un opusco
lo che illustra le varie fasi 
della mobilitazione della po
polazione reggiana a soste
gno della lotta dei palestine
si, con lo scopo di rilanciar» 
il movimento di solidarietà. 

A Ferrara un appello è sta
to lanciato dalI'ANPI, men
tre un documento di solida
rietà è stato firmato dai ca
pigruppo del PCI. DC. PSI. 
PSDI. del Consiglio comuna
le della città. 

Si raccolgono medicinali an
che ad Alessandria, presso il 
laboratorio di Igiene della 
sanità. La raccolta è orga
nizzata dall'Amministrazione 
comunale. 

Iniziative anche a Vene
zia dove ierj si sono incon
trate le forze democratiche 
per stabilire un piano comu
ne di aiuti ai palestinesi. A 
Chioggia, nella piazza cen
trale. è stata issata una ten
da destinata alla raccolta dt 
fondi. Lo stesso ente ospeda
liero ha deciso di mettere a 
disposizione del cornatala o a t 
stock di medicinali. 


